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TIPOLOGIA INCARICO DESCRIZIONE

DIRIGENTE SCOLASTICO
Anna Bernardini

Il Dirigente Scolastco ha la legale rappresentanza dell’istttzione scolastca ad ogni 
effetto di legge.l 
Rappresenta l’tnitarietà dell’istttzione medesima ed asstme ogni responsabilità 
gestonale della stessa.l 
Assictra il ftnzionamento dell’istttzione assegnata secondo criteri di efcienza e 
efcacia; 
Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastcii, spettano al dirigente 
scolastco attonomi poteri di direzionei, di coordinamento e di valorizzazione delle 
risorse tmane.l
Nell'esercizio delle competenzei, il dirigente scolastco promtove gli intervent per 
assictrare la qtalità dei processi formatvi e la collaborazione delle risorse ctlttralii, 
professionalii, sociali ed economiche del territorioi, per l'esercizio della libertà di 
insegnamentoi, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e 
didatcai, per l'esercizio della libertà di scelta edtcatva delle famiglie e per l'atttazione 
del diritto all'apprendimento da parte degli altnni.l
Promtove lo sviltppo dell’attonomia didatcai, organizzatvai, di ricerca e 
sperimentazionei, in coerenza con il principio di attonomia; 
Promtove iniziatve e intervent tesi a favorire il stccesso formatvo;
Assictra il raccordo e l’interazione tra le component scolastche;
Promtove la collaborazione tra le risorse ctlttralii, professionali sociali ed economiche 
del territorio interagendo con gli Ent  ocali come previsto DA  ’ART.l 25 DE  D.llvo 
n.l165/2001.l

PRIMO COLLABORATORE DEL
DIRIGENTE SCOLASTICO

Roggi  oredana

Collabora con il Dirigente per ttt gli aspet organizzatvi e didatci;
Sostttisce il Dirigente Scolastco in caso di assenza i, o st delegai, esercitandone tttte le
ftnzioni.l
È di raccordo tra personale docentei, di Segreteria e Dirigente Scolastco;
Predisponei, in collaborazione con il Dirigente scolastcoi, le presentazioni per le ritnioni
collegiali.l
Collabora  con  il  Dirigente  scolastco  per  la  formtlazione  dell’ordine  del  giorno  del
Collegio dei Docent i, controlla che i verbalii, gli allegat e ttt gli at delle sedtte siano
regolarmente sistemat in apposito registro e archiviat.l
Collabora nella predisposizione delle circolari e ordini di servizio;
Raccoglie e controlla le indicazioni dei responsabili dei diversi plessi;
Partecipa alle ritnioni di coordinamento indette dal Dirigente scolastco;
Partecipa alle ritnioni di Staff; 
Collabora alla formazione delle classi secondo i criteri stabilit dagli organi collegiali e
dal regolamento di istttto;
Collabora con la Ftnzione Strtmentale all’organizzazione del RAV e del PDM.l
Coordina l’organizzazione e la stestra del PTOF e del regolamento d’Istttto
Predispone i calendari delle atvità didatche e ftnzionali;
Prende visione e svolge azione di controllo  delle  circolari rivolte a docenti, genitorii,
altnni  st  argoment specifci  verifcando  che  siano  ptbblicate  in  tempo  ttle  e
ptbblicate stl sito ( albo Pretorioi, comtnicazionii, …);
Coordina  l’orario scolastco dei  vari  Plessi  e  gestsce l’orario scolastco della sctola
secondaria di primo grado
Riceve  tttte le istanze relatve a congedii, feriei, permessii, assenzei,…
Collabora  al controllo del rispetto del Regolamento d’Istttto e del Patto Edtcatvo di
Corresponsabilità da parte degli altnni (disciplinai,ritardii, tscite antcipatei, ecc);
In collaborazione con il D.lS.l e in  assenza di qtestoi,  garantsce la presenza in Isttttoi,
secondo l’orario stabilitoi, per il regolare ftnzionamento dell’atvità didatca.l
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RESPONSABILI  DI    PLESSO

I Responsabili di Plesso verifcano il regolare rispetto del regolamento scolastcoi, delle 

disposizioni impartte in materia di sictrezza e ne promtovono la conoscenza;

Creano tn clima positvo e di fatva collaborazione;

Informano la Dirigenza st disftnzioni e necessità e st  tttte le problematche relatve al 

Plesso;

Organizzanoi, avvalendosi anche di Docent appositamente individtati,  le sostttzione 

di docent per assenze brevi ;

Ctrano la comtnicazione internai, la difftsione delle circolari e di tttto il materiale 

informatvo destnato al personale e alle famiglie e  verifcano la tempestvità e corretta

ricezione delle comtnicazioni;

Svolgono  tttte le ftnzioni che  assictrano il pieno e qtotdiano ftnzionamento del 

plesso di servizio sia relatvamente alle normali atvità ctrricolari che extractrricolari 

previste dall’ampliamento dell’offerta formatva     ( laboratorii, atlei, corsi di 

formazionei,…) i, incltso il coordinamento degli espert esterni operant nel plesso;

Ctrano i rapport sctola/famiglia stlla base delle diretve del D.lS.l;

Ctrano i rapport con il personale docente e non docente per ttt i problemi relatvi al 

ftnzionamento didatco ed organizzatvo informandone il D.lS.l;

Segnalano tempestvamente i malftnzionamenti, i pericolii, i rischi prevedibili per 

altnnii, docent e collaboratori; 

Richiedono  intervent trgent all’Ente proprietario tramite gli tfci si segreteria;

Gestscono le emergenze.l 

Partecipano alle ritnioni di Staff.l

SCUO A DE  ’INFANZIA
“ ’A VEARE”

Docente Iacomoni Silvia
SCUO A DE  ’INFANZIA
“ ’A BERO DE  RICCIO”

Docente Mercurio Selene

SCUO A PRIMARIA
FOSSOMBRONI

Docente  Pedretti Patrizia

SCUO A PRIMARIA GA I EI
Docente  Valentni Donatella

SCUO A PRIMARIA TIEZZI
Docente  Vespi Nicoleta

SCUO A SECONDARIA DI PRIMO
GRADO

Docente  Pecchi Alessia

SCUO A SECONDARIA             DI
SECONDO GRADO

Ist.l Prof.lle Servizi Commerciali
Docente Regi Paola

SCUO A SECONDARIA
DI  SECONDO  GRADO

IPSIA Manttenzione e Assistenza
Tecnica

Docente  Formisano Yara

SCUO A SECONDARIA 
DI  SECONDO  GRADO

Istttto Tecnico Economico
Docente Italiani Paola

FUNZIONI STRUMENTALI
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Gestone,
revisione e 
redazione PTOF, 
Coordinamento 
realizzazione 

 ctrare la revisione e redazione del PTOF
 fornire indicazioni ai colleghi per la realizzazione dei proget
 coordinare i proget di Istttto

A
R
EA

2

Gestione 
progetti PON, 
POR, FSE e 
Apprendistato 

Cavallini Erika 
Gotti RIta

 coordinamento della realizzazione dei moduli e delle  figure di 
tutoraggio e docenza dei PON
 collaborazione alla gestione amministrativa dei percorsi e 
relazione con uffici e partner dei PON
 Individuazione avvisi  e consulenza progettuale POR, FSE, 
FESR, MONITOR 440, MONITOR DPO….
 promozione e raccordo attività con ABACO Arezzo Formazione
 rilevazione dei bisogni di formazione del personale anche in 
raccordo con rete d’ambito

Coord. Lingue 
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straniere, RAV e 

PDM, INVALSI 

Pecchi Alessia

 coordinare e raccordare le atvità ctrricolari ed extractrrictlari 
relatve alla didatca delle lingte straniere di ttt gli ordini di sctola.l
 ctrare le rilevazioni INVA SI ed ogni altra incombenza relatva al 
rapporto con il stddetto Istttto.l
 Coordinare ogni atvità legata alla valttazione di istttto (RAV e PDM)
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R
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Coordinamento 
attività di 
orientamento e 
accoglienza  e 
legalità

Paolini  atra
Seriacopi Chiara

 promtovere la  contntità fra i qtattro ordini di sctola 
 ctrare le atvità di orientamento in entrata ed in tscita per la sctola 
secondaria di primoi, secondo grado e post diploma
 Organizzazione dell’accoglienza nella sctola secondariai, gestone dei 
“tttor”  e coordinamento dei proget a qtesto collegat
 Promtovere la ctlttra della legalità e l’edtcazione alla cittadinanza 
atva.l

Atuazione Piano 

Gestone della 

Diversità  

Vespi Nicoletta

Matteassi Elena 

Operare e vigilare per la corretta atttazione del PAI e del Piano di Gestone della 
Diversità in ordine a:

 sttdent con certfcazione  .l 104 
 sttdent con certfcazione DSA
 sttdent BES
 sttdent non italofoni 

Contrasto
dispersione
scolastca,
Alternanza
sctola-lavoro
etc., 
Letura  bisogni
territorio

Colucci Mauro
Tricomi 
Francesco

 promtovere azioni di facilitazione del percorso formatvo degli allievi 
allo scopo di contenere abbandoni e dispersione scolastca.l
 Gestre il coordinamento dei percorsi di alternanza sctola-lavoroi, 
stage e impresa simtlata
 Analizzare i bisogni formatvi del territorio ed i bandi a livello 
provincialei, regionalei, etropeo (PONi, Erasmtsi, FSE…)

STAFF DI DIREZIONE
 o staff  si  ritnisce periodicamente in presenza del Dirigente Scolastco e afanca il
Dirigente  Scolastco  nell’organizzazione  e  nella  gestone  d’Isttttoi,  in  partcolare
condivide  la  visione  e  la  mission  d’Isttttoi,  rifette  stl  ftnzionamento  dei  servizi  e
apporta gli opporttni migliorament stlla base delle informazioni e delle segnalazioni
raccolte  dalle  varie  component (Dirigente  Scolastcoi,  docenti,  sttdenti,  famigliei,
personale ATA).l
Collabora a defnire l’ordine del giorno degli Organi Collegiali e a preparare le proposte
da formtlare al Collegio Docent.l

Formato  dai collaboratori del 
dirigentei, dai responsabili di 
plesso e dalle Ftnzioni 
Strtmentali e dal DSGA
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COMITATO PER LA

VALUTAZIONE DEI DOCENTI

Presidente: Dirigente Scolastco 

Anna Bernardini

Membro esterno: D.lS.l Massimo 

Pomi

Docent: Giovacchini Robertai,  

Roggi  oredanai, Italiani Paola

Genitori: Del Francia Gtidoi, 

Grazzi Annai, Mattioli Federica

Studente: Fabio Simone

Rinnovato dalla  egge 107/2015.l  E'  composto dal  Dirigente  Scolastcoi,  3 docenti, 1

membro esterno nominato da USRi, 2 genitori e tno sttdente individtat dal Consiglio

di Istttto.l  E' presiedtto dal Dirigente Scolastco.l Ha il compito di individtare i criteri

per  la premialita’   dei  docent.l  Con la sola presenza del  D.lS.li,  dei  tre docent e del

docente tttor ha il  compito  di  valttare l'anno di  formazione e prova del  personale

docente ed esprime parere stlla conferma in rtolo dei docent in formazione e prova.l

Docent tutor per insegnant neo immessi in anno di prova e formazione:

TUTOR DOCENTE  IN  ANNO  DI  PROVA  E
FORMAZIONE

Fazzalari Maria Gitditta Benedet Francesca

Capannini Antonella Coordinatore dei percorsi e contat con tfci di riferimento.l

NUCLEO INTERNO DI

VALUTAZIONE

Dirigente Scolastco

Bernardini Anna

Docent

Pecchi Alessia

Paolini  atra

Cast Marisa

Baldassarri Simona

Falco  tigi

Gterri Gaia

Si tratta di tn grtppo tecnico che pianifca e gestsce il Piano di Miglioramento.l
E’ presiedtto dal Dirigente o da tn sto delegato e varia la composizione in base alle 
aree progetttali individtate.l
 Svolge le segtent ftnzioni:
- redige tn Rapporto di Autovalutazione tenendo conto:
- dell’ analisi del contesto e  delle risorse
– dell’analisi e valttazione dei processi stlla base di evidenze e dat di cti dispone la  
   sctola
– dell’analisi degli esit formatvi
elabora tn Piano di Miglioramento defnendo gli obietvi da persegtire e le relatve 
azioni.l
monitorizzai, verifca e valtta gli esit delle azioni di miglioramento per tn’ eventtale 
revisione del piano di miglioramento

ORGANO DI GARANZIA
Docent:

Roggi  oredana
Coltcci Matro

1. L'Organo  di  Garanzia è  un  organo  collegiale  introdotto  nella  scuola
secondaria italiana, di primo e secondo grado, nel 1998 dallo Statuto delle
studentesse e degli studenti  (D.P.R. n. 249/1998 integrato e modificato dal
D.P.R.  235/2007)  per  quanto  attiene  l’eventuale  impugnazione  delle
sanzioni  disciplinari.   L’Organo di  Garanzia  nel  nostro  Istituto  ha  durata
annuale (anno scolastico) ed è composto dal Dirigente Scolastico che ne
assume la  presidenza,  da  due  docenti  (uno  della  Scuola  Secondaria  di
Primo  Grado  e  uno  di  quella  di  Secondo  Grado)  eletti  dal  Collegio  dei
Docenti,  da  un  rappresentante  dei  genitori  (della  Scuola  Secondaria  di
Primo Grado)  eletto  dall’assemblea  dei  genitori  rappresentanti   e  da  un
rappresentante degli  studenti  della scuola  Secondaria di  Secondo Grado
eletto dal Comitato studentesco. 

2.l L’Organo  di  Garanzia  si  esprime  entro  i  quindici  giorni  successivi  alla
presentazione del ricorso.
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CONSIGLI  DI  CLASSE-
INTERCLASSE-INTERSEZIONE

CONSIGLIO DI INTERSEZIONE, DI INTERCLASSE E DI CLASSE

 Sono Organi Collegiali compost dai rappresentant di genitori (componente eletva) e

dai  docent (componente  ordinaria).l  Hanno  il  compito  di  formtlare  al  collegio  dei

docent proposte  in  ordine  all'azione  edtcatva  e  didatca  e  qtello  di  agevolare  i

rapport reciproci tra docenti, genitori ed altnni.l I genitori e gli sttdent component del

Consiglio di classe sono elet anntalmente dalla rispetva componente con le modalità

stabilite dal regolamento vigente; essi restano in carica per l’intera dtrata dell’anno

scolastco

Si differenzianoi, in relazione all’ordine di sctolai, come indicato nel segtente elenco:

CONSIGLIO DI INTERSEZIONE E DI INTERCLASSE
(per scuola infanzia e scuola primaria)
Il Consiglio di intersezione e di interclasse sono rispetvamente compost dai docent

delle sezioni dello stesso plesso nella sctola dell'infanziai, dai docent dei grtppi di classi

parallele  o  dello  stesso  ciclo  o  dello  stesso  plesso  nella  sctola  primaria.l

Fanno partei, altresìi,  del  Consiglio di intersezione e di interclasse anche i  docent di

sostegno  chei,  ai  sensi  dell'art.l  315  del  D.l .lvo  n.l  297/1994i,  sono  conttolari.l

Fanno partei,  altresìi,  del Consiglio di  intersezione e di interclasse per ciasctna delle

sezioni  o  delle  classi  interessatei,  tn rappresentante  eletto dai  genitori  degli  altnni

iscrit alla classe.l

Possono essere chiamat a partecipare alle ritnioni del Consiglio di classei, in relazione

alle specifche tematchei, anche specialist e fgtre istttzionali di stpporto

CONSIGLIO DI CLASSE
(per scuola secondaria di Primo grado)
Il Consiglio di classe nelle sctola secondaria di primo grado è costttito dal dirigente

scolastcoi,  dai  docent  di  ogni  singola  classe  e  da qtattro rappresentant elet dai

genitori  degli  altnni  iscrit alla  classe  medesima.l

I docent di sostegnoi, essendo conttolari della classe in cti operanoi, partecipano alla

programmazione edtcatva e didatca nonché alla elaborazione e verifca delle atvità

di  competenza  del  Consiglio  (art.l  315  del  T.lU.l  n.l  297/1994)  e  partecipano  alle

operazioni di valttazione per ttt gli altnni della classe.l

Al Consiglio di classe partecipano a pieno ttolo anche i docent delle atvità alternatve

destnate agli altnni che non si avvalgono dell'insegnamento della religione cattolica.l

Possono essere chiamat a partecipare alle ritnioni del Consiglio di classei, in relazione

alle specifche tematchei, anche specialist e fgtre istttzionali di stpporto.l

Il Consiglio di classe dtra in carico tn anno.l

Il coordinamento tra le atvità dei docent viene afdato dal dirigente scolastco ad tn

docente membro del Consiglio(Coordinatore)

Il Consiglio di classe è presiedtto Dirigente Scolastco  opptre dal Coordinatorei,  sto

delegato;  che  asstme  di  norma  anche  le  ftnzioni  di  segretario  del  Consiglio.l  

Il  Consiglio  di  classe  si  ritnisce  in  ore  non  coincident con  l'orario  delle  lezioni.l

Il Consiglio di classe è convocato dal capo d'istttto di propria iniziatva o st richiesta

scritta  e  motvata  della  maggioranza  dei  stoi  membri;  dal  comptto  è  escltso  il

presidente.l

Si precisa che il dirigente scolastco ptò convocare il Consiglio stesso tttte le volte in cti

ricorrono motvi di partcolare gravità ed trgenza.l
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CONSIGLIO DI CLASSE
(per scuola secondaria di Secondo grado)
Il  Consiglio di classei,  è composto dai docent di  ogni singola classe (incltsi qtelli di

sostegno)i, da dte rappresentant dei genitori e dte rappresentant degli sttdent nella

sctola  Secondaria  II  grado.l

Presiede il Dirigente scolastco o tn docente da lti delegato (Coordinatore)i, facente

parte del Consiglio.l

Nella sctola secondaria di II grado fanno parte del Consiglio di classe i docent tecnico

pratci anche qtando il loro insegnamento si svolge in compresenza.l

Gli  ITP sono membri  del  CdC a pieno ttolo e con pienezza di  voto deliberatvo.l  e

proposte  di  voto  per  le  valttazioni  periodiche  e  fnali  relatve  alle  materie  il  cti

insegnamento è svolto in compresenzai, sono attonomamente formtlatei, per gli ambit

di rispetva competenza didatcai, dal singolo docente sentto l’altro insegnante.l

Il  voto  tnico  viene  poi  assegnato  dal  consiglio  di  classe  stlla  base  delle  proposte

formtlate e degli element di gitdizio fornit dai dte docent interessat.l

Possono essere chiamat a partecipare alle ritnioni del Consiglio di classei, in relazione

alle specifche tematchei, anche specialist e fgtre istttzionali di stpporto.l

Il Consiglio di classei, di interclasse e di intersezione si occtpa dell’andamento generale

della  classei,  si  esprime  st  eventtali  proget di  sperimentazionei,  ha  il  compito  di

formtlare  proposte al  Collegio  Docent relatve all’azione edtcatva e didatca e di

proporre gli strtment e le modalità per agevolare e rendere più efcace il rapporto

sctola-famiglia e il rapporto tra docent e sttdent.l

In  partcolare  il  Consiglio  di  classei,  di  interclasse  e  di  intersezione  esercita  le  ste

competenze in materia di programmazionei, valttazione e sperimentazione.l

Un  compito  importantssimo  del  Consiglio  di  classe  è  la  predisposizione  della

 Programmazione edtcatvo-didatca i, che deve essere stlata nelle prime ritnioni al

fne di programmare l’anno scolastco stabilendo tttte le atvità che i  docent della

classe intendono portare avant con gli sttdenti, esplicitando modalitài, metodologiai,

mezzi e strtmenti, in sintonia con qtanto previsto in sede di Dipartment disciplinari e

in armonia con le indicazioni contentte nel P.lT.lO.lF.l dell’Istttto

Il Consiglio di classe formtlai, inoltrei, le proposte per l’adozione dei libri di testo.l Tali

proposte vengono presentate al Collegio dei docent il qtale provvede all’adozione dei

libri di testo con relatva delibera.l

Rientrano nelle competenze dei Consigli di classe anche i provvediment disciplinari a

carico degli altnnii, che comportano l’allontanamento dalla comtnità scolastca per tn

periodo  inferiore  a  qtindici  giorni.l

Qtando  esercita  la  competenza  in  materia  disciplinare  il  Consiglio  di  classe  deve

operare  nella  composizione  allargata  a  tttte  le  componenti,  compresii,  qtindii,  gli

sttdent e i genitori.l E’ necessariai, peròi, l’astensione dei rappresentant e consegtente

strroga  nel  caso  in  cti  lo  sttdente  sanzionato  o  il  genitore  di  qtest fa  parte  del

Consiglio di classe

Con  la  sola  presenza  dei  docent ha  competenza  rigtardo  alla  realizzazione  del

coordinamento didatco e dei rapport interdisciplinari e alla valttazione periodica e

fnale degli altnni.l

 e competenze del Consiglio di classei, di interclasse e di intersezionei, ristltano diverse

a seconda della sta artcolazione che ptò essere semplice o composta.l

Al Consiglio di classei, con la sola presenza dei docent  spettano le competenze relatve:

alla  realizzazione  del  coordinamento  didatco  e  dei  rapport interdisciplinarii,  in

partcolare:
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1.l  attribtisce  la  responsabilità  per  lo  sviltppo  delle  competenze  ad  ogni  docente

tenendo conto delle proposte dei docent membri e delle indicazioni stabilite nei vari

Dipartment;

2.l  defnisce  le  competenze  in  relazione  alle  disciplinei,  le  metodologie  idonee  e  gli

strtment in relazione alla sittazione iniziale della classe e alle indicazioni generali dei

Dipartment;

3.l controlla in itnere lo sviltppo della Programmazione edtcatvo-didatca della classe

anche in rapporto alla tempistca stabilita a inizio anno e ai ristltat attesi in relazione

alle  competenze  defnite;

4.l  pianifca  intervent di  potenziamentoi,  consolidamentoi,  rectpero  in  itnere;

5.l alla defnizione di tn comportamento comtne nei confront degli sttdent nei vari

moment della  vita  scolastca

6 alle valttazioni periodiche e fnali degli altnni della classe;

Al Consiglio di classei, con la presenza dei docent e dei rappresentant dei genitori e

degli sttdent  spettano le segtent competenze:

formtlare al Collegio dei docent proposte in ordine all’azione edtcatva e didatca

proporre e farsi promotore di iniziatve di sperimentazionei, atvità ctlttrali e formatve

che  integrano  l’insegnamento  ctrricolare  come  visite  e  viaggi  di  istrtzionei,

freqtentazione di mostrei, teatrii,  cinemai, partecipazioni a seminarii,  convegni i,  visite

aziendalii, partecipazione degli altnni a stagei, concorsi.l

agevolare ed estendere i rapport reciproci tra docenti, genitori ed altnni.l

Escltdendo le ritnioni dei Consigli di classei, di interclasse e di intersezione relatve alla

valttazione degli sttdent ei, qtindii, agli scrttni intermedi e fnalii, per i qtali è prevista

la presenza della sola componente docentei, nelle altre ritnioni che vengono fatte nel

corso dell’anno è prevista  la presenza anche dei  rappresentant dei  genitori  e  degli

sttdent per la secondaria di II grado.l

Tali ritnioni prevedono dte fasii, tna con la presenza dei soli docent e tn’altra con la

partecipazione di ttt i stoi component.l

Dtrante la fase del Consiglio allargata a genitori e sttdent rappresentant di classei, non

si  ptò parlare  di  casi  singoli  ma solo  di  sittazioni  generali.l  Casi  singolii,  rigtardant

eventtalmente la disciplinai, che vengono disctssi anche con i rappresentant di classe

non devono mai essere trattat facendo nomi e cognomi e ttt i docent sono tentt a

discttere in qtest termini con i rappresentant di classe dei genitori per non violare

nesstna norma in termini di Privacy degli sttdent interessat.l

Gli  tnici  organismi  che discttono problemi  singoli  specifci  sono i  Consigli  di  Classe

chitsi e riservat ai soli docenti, le Commissioni disciplinari e il Consiglio d’Istttto.l

I Consigli di classe si insediano dopo le elezioni dei rappresentant dei Genitori e degli

sttdent.l Si ritniscono secondo il Piano delle Atvità  proposto dal Dirigente Scolastco

e votato dal Collegio dei Docent nel rispetto del tetto fssato dalla programmazione

anntale delle qtaranta ore.l Ptò anche essere convocato st richiesta scritta e motvata

della maggioranza dei stoi membri; anche gli sttdent possono richiedere/proporre la

convocazione del Consiglio.l

 a convocazione viene  fatta  dal  Dirigente  scolastco  con  preavviso  scritto  almeno  5

giorni prima ( 2 gg.l in caso di trgenza) e con indicazione dell’ordine del giornoi, dell’ora

di inizio e della dtrata.l
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COORDINATORI  DEL

CONSIGLIO DI CLASSE

SCUO A SECONDARIA

Primo Grado:

1°A   Aceto Maria

2°A    Magi Paola 

3°A    Baldassarri Simona

1°B   Capannini Antonella  

2°B   Arrigtcci Ivana   

3°B    Salin Donatella

1°C   Meacci Stefano

2°C   Gallorini Roberta

3°C   Formisano Yara

1°D   Agnelli Maria Rita

2°D     Rossi Sonia 

3°D    Paolini  atra

Secondo Grado:

2°A   Giovinazzo Kata

3°A   Golfarini Annalisa 

4°A   Cellai Kata

5°A    Campani  atra

1°B   Bigoni Serena

1°C   Mancioppi Roberto

È nominato dal Dirigente Scolastco tra i docent del Consiglio di classe con ftnzione di
coordinare l'azione didatca del  C.ld.lCi, di interclasse e di intersezione per garantre tna
adegtata informazione di ttt i sogget coinvolt e favorire la condivisione delle scelte
didatche pedagogiche.l
Alla nomina di coordinatore di classei, di interclasse e di intersezione  è connessa la
delega a presiedere le sedtte del Consiglio di classei, qtando ad esse non intervenga il
dirigente scolastco
Ha il compito di farsi portavoce nelle assemblee con i genitori; presiedere le assemblee
relatve alle elezioni degli organi collegiali e per l’analisi delle proposte di adozione dei
libri di testo;
Redige  il  verbale  del  consiglio  di  classe/interclasse/intersezione  e  degli  scrttni
collaborando per il corretto svolgimento degli stessi;
Ctra  il  coordinamento  didatco  del  consiglio  di  classe/interclasse/intersezione  e
promtove le ritnioni necessarie garantendone  l’ordinato svolgimentoi, facilitando la
partecipazione di tttte le component e assictrando la disctssione e la deliberazione st
ttt i ptnt all’ordine del giorno;
Trasmette alla ftnzione strtmentale Gestone del PTOF  le proposte di miglioramento
stggerite dal Consiglio di classe/interclasse 
Coordina la  programmazione di  classe  relatva alle  atvità  sia  ctrricolari  che extra-
ctrricolarii, atvandosi in partcolare per sollecitare e organizzare iniziatve di sostegno
agli  altnni  in  difcoltài,  soprattttto nelle classi  iniziali  e  in  qtelle  in  cti  sono ntovi
inseriment; 
Costttisce il primo ptnto di riferimento per i ntovi insegnant circa i problemi specifci
del consiglio di classei, fatte salve le competenze del dirigente.l 
Segte con partcolare attenzione i colleghi stpplent nello svolgimento dei
programmi e nei rapport con la classei, nonché nel loro inserimento nella realtà
scolastca fornendo loro ogni ttle informazione.l
Si fa portavoce delle esigenze delle component del consiglioi, cercando di armonizzarle
fra di loro.l 
Informa  il  dirigente  stgli  avveniment più  signifcatvi  della  classei,  riferendo  sti
problemi rimast insoltt.l  
Mantene il  contatto con  i  genitorii,  fornendo loro informazioni  globali  stl  profttoi,
stll’interesse  e  stlla  partecipazione  degli  sttdenti,  fornisce  inoltre  stggeriment
specifci  in  collaborazione  con  gli  altri  docent della  classe  soprattttto  nei  casi  di
inadegtato rendimento.l 
Segte l'andamento della freqtenza scolastca degli altnni con partcolare attenzione ai
ritardi nelle entrate ed alle antcipazioni delle tscitei, dandone periodica informazione
ai  membri  del  Consiglio  per  gli  opporttni  intervent edtcatvi  e  segnalando
tempestvamente ( anche inviando specifche comtnicazioni scritte alle famiglie tramite
la Presidenza) ttt i casi di assenze ftori norma.l
Opera in costante rapporto con le famiglie e con i  servizi  del territorio per svolgere
ftnzioni di orientamento e tttoring degli allievi in difcoltà.l 
È il referente degli sttdent per qtalsiasi qtestone o problematca che possa insorgere
tra gli stessi sttdenti, con i docent della classe o con gli altri membri della comtnità
edtcatva;  è  al  coordinatore  di  classe  che  gli  sttdent sono  invitat a  rivolgersi
prioritariamente per formtlare richiestei, chiedere intervent per dirimere contrast o
sopire  stl  nascere  possibili  confit.l  Per  cert casi  il  Coordinatore  di  classe  potrà
chiedere l’intervento del Dirigente o chiedere la convocazione del Consiglio di classe.l
Convoca  a nome del C.ld.lC.li, i genitori per tn colloqtio individtale riportando ad essi le
valttazioni dei docenti, in presenza di altnni con carenze di proftto.l
Ctra  la raccolta ordinata della doctmentazione di classe: programmazionii, doctment
di valttazionei, relazioni variei, altro.l
Coordina la predisposizione di comtnicazioni del C.ld.lC.l.l alle famiglie controllandone la
completezza e correttezza.l
Incontra i rappresentant dei genitori per raggtagliare stll’andamento della classe 
Informa la classe e i rappresentant dei genitori di tttte le atvità programmate e del
calendario dei Consigli di classe/interclasse.l
Consegna  e  spiega  il  Regolamento  della  sctola  e  della  mensai,  l’tso  del  libretto
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2°B   Moret  atra

3°B   Mariotni Antonio

3°C   Tricomi Francesco

4°B    ionet Doriana

5°B   Paoltcci Matrizio

1°ITE  Cast Marisa

2° ITE Olivieri Benedetta

3° ITE   tcani Marcella 

4° ITE  Biaggi Maila

5° ITE Italiani Paola

personale e del diario.l
Coordina le atvità di scrttnio relatve al registro elettronico: immette  i gitdizi globalii,
controlla che ttt i colleghi abbiano inserito le valttazioni.l
Ptò adottare o proporre (st richiesta del C.ld.lC.l) al Dirigente provvediment disciplinarii,
così come previst nel regolamento della sctola
Riferisce al  Responsabile  di plesso ed ai colleghi le atvità proposte alla classe  e le
problematche di singoli altnni ed in generale l’andamento della classe.l
Coordina per le classi fnali  della Sctola Secondaria di Secondo Grado la stestra del
Doctmento del 15 maggio.l
Verifca periodicamente  lo stato di avanzamento del Piano edtcatvo Individtalizzato
redatto per gli  altnni diversamente abili  eventtalmente freqtentant la classe e del
Piano Didatco Personalizzato predisposto pergli Sttdent affet da disttrbi specifci di
apprendimentoi,  segnalando alla Presidenzai,  nonché ai  servizi  sociali  (a seconda dei
casi) sittazioni di disagio;
Coordina i lavori anntali relatvi all’ Esame di Stato.l

RESPONSABILI SERVIZIO 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ÉQUIPE DI COORDINAMENTO PER  A SICUREZZA
In adempimento agli obblighi previst dall’art.l 36 del D.l lgs.l81/2008i, l’organigramma
per la sictrezza del  lavoro dell’Istttzione prevede le segtent fgtre:
 
a.l Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
c.l Coordinatore della sictrezza d’Istttto;
d.l Eqtipe di coordinamento delle emergenze (Responsabili di plesso  e coordinatore)
e.l  Sqtadre  d’emergenza  per  prevenzione  incendii,  primo  soccorsoi,  assistenza
all’evactazionei, chiamata soccorso.l
 e  fgtre  sopra  elencate  freqtentano  costantemente  corsi  di  formazione  e
aggiornamento st primo soccorso e antncendio.l 

R.S.P.P.  (esterno)
D.lgs 81/2008
 Ing. Antonio Saverio Redi

Individta i fattori di rischioi, valtta i rischi e individta le mistre per la sictrezza e la
saltbrità degli ambient di lavoroi, nel rispetto della normatva vigente stlla base della
specifca conoscenza dell'organizzazione aziendale
Elaborai, per qtanto di  competenzai, le  mistre preventve e protetve e i  sistemi di
controllo di tali mistre
Elabora le procedtre di sictrezza per le varie atvità
Propone i programmi di informazione e formazione dei lavoratori
Partecipa alle constltazioni in materia di tttela della saltte e della sictrezza
Fornisce ai lavoratori le informazioni stlla sictrezza

R.L.S.
Docente 
Colantoni Guido

Il responsabile della sictrezza dei lavoratori è soggetto interno all’Istttto  e verifca il
rispetto della disposizioni di sictrezza in materia di lavoro.l

MEDICO COMPETENTE
Dot. Vannuccini Luca

COORDINATORE DELLA 
SICUREZZA DI ISTITUTO
Docente
Donnini Daniele

Collabora con gli ent locali per migliorare gli edifci e le sctole e per la gestone
comtne dei rischi;
Edtca gli altnni a reagire in modo corretto alle emergenze
Abitta i ragazzi a segtire delle procedtre consolidate in tttta Italia in tema di
evactazione degli edifci scolastci.l
Controlla l’edifcio scolastco e segnala eventtali necessità in ordine alla sictrezzai,
collabora  con  i  responsabili  di  plessoi,  rileva  le  esigenze  di  materiale  di  primo
soccorso e ctra i rapport con gli tfci di riferimento controlla periodicamente il
registro dei controlli dei dispositvi.l

COLLEGIO DEI DOCENTI 
Ttt i docent di rtolo e non di 
rtolo in servizio nella sctola

 ’organo collegiale dei docent è l’organo competente in materia didatca

e nelle relatve scelte organizzatve ftnzionali.l In partcolare

- defnisce:

- i criteri della programmazione didatca

- gli obietvii, i contentt e le modalità di atttazione del Piano

dell’Offerta Formatvai, in conformità con le indicazioni di legge e le
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linee prioritarie individtate dal Consiglio d’Istttto

- il piano delle atvità collegiali anntalii, relatve alla ftnzione docente

- i criteri per il monitoraggio e la valttazione fnale del POF e dei

proget / ftnzioni ad esso collegat.l

-  esprime pareri  obbligatori  o  facoltatvi  st  diversi  aspet didatci  ed  organizzatvi

(orarioi, calendario scolastcoi, viaggi ed altre iniziatve)

 Il Collegio dei docent è composto da ttt i docenti, a tempo indeterminato e a

tempo determinatoi, in servizio nell’Istttzione.l

 Il Collegio dei docent si insedia all’inizio di ciasctn anno scolastco.l Il Dirigente

d’Istttto convoca e presiede in via ordinaria il  Collegio dei  docent; provvede

altresì alla convocazione dello stesso in via straordinaria st richiesta motvata di

almeno tn terzo dei component.l

 Nel  rispetto della  legge e delle  attribtzioni  degli  altri  organi  dell’Isttttoi,  il

Collegio dei docent ptò adottare tn regolamento per defnire le modalità per il

proprio ftnzionamento prevedendo tra l’altro la possibilità di artcolarsi in grtppi

di  lavoro  e  in  altre  forme  di  coordinamento  interdisciplinare  ftnzionali  allo

svolgimento dei propri compit.l

 Il Collegio dei docent ha compit di programmazionei, indirizzo e monitoraggio

delle atvità didatche ed edtcatvei, in partcolare per qtanto atene a:

 Progetta il ctrricolo d’istttto tenendo conto delle Indicazioni Nazionali e delle

scelte edtcatve defnite dal progetto di Istttto in relazione al contesto socio‐

economico di riferimento

 programma l’atvità didatco – edtcatvai, in coerenza con i criteri generali

per l’atvità della sctola defnit dal Consiglio d’Istttto

 elabora e delibera la parte didatca del Progetto d’Istttto

 fa scelte in materia di attonomia didatcai, ricercai, sperimentazione e sviltppo

 propone  le  iniziatve  di  formazione  e  di  aggiornamento  professionale  dei

docent nel limite delle risorse disponibili

 Il Collegio dei docent formtla proposte e/o pareri in merito a:

 criteri per la formazione delle classi;

 assegnazione dei docent alle classi o ai plessi;

 orario delle lezioni;

 atvazione di iniziatve di formazione e aggiornamento professionale;

 ftnzioni di coordinamento.l

 Il Collegio dei docent approva:

 il piano anntale delle atvità ftnzionali all’insegnamento;

 i  criteri che regolano la stddivisione del Fondo di Istttto (per la parte non

fssata per norma);

 la  stddivisione  dell’anno  scolastco  in  trimestri  o  qtadrimestri  ai  fni  della
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valttazione degli altnni.l

 Il  Collegio  dei  docent (inteso  come  corpo  docent)  elegge  i  propri

rappresentant nel Consiglio d’Istttto.l

 Il  Collegio  dei  docent provvede  altresì  ad  ogni  eventtale  altro  compito

rientrante nelle atvità di programmazione indirizzo e monitoraggio delle atvità

didatche ed edtcatve attribtito dalla normatva in vigore.l

 Il Collegio individta i docent component il Comitato di valttazione.l

ARTICOLAZIONI DEL
COLLEGIO

DIPARTIMENTI
Scuola Sec. di Primo

Grado
Capodipartimenti: 

-Letterario-linguistico: 
     Gallorini Roberta
-Scientifco-Matematico: 

      Capannini Antonella
- Linguaggi non verbali:
    Bozino Elena 

Scuola Sec. di
Secondo Grado

Capodipartimenti: 

-Letterario-linguistico: 
    Biaggi Maila
-Scientifco-Matematico: 

      Licciano Emma
- Materie di indirizzo (MAT)
    Paolucci Maurizio
- Materie di indirizzo

     (IPSIA Commerciale e ITE)
    Lucani Marcella

I dipartment sono artcolazioni del Collegio dei Docent per aree disciplinari e sono 

coordinat dal docente Referente di dipartmento

 coordina le atvità e le ritnioni del dipartmento disciplinare

 partecipa alle ritnioni interdipartmentali

 raccoglie e sistematzza le doctmentazioni prodotte

 raccoglie i resocont dei vari grtppii, allegando il foglio frma dei present

 coordina gli incontri necessari in corso d’anno scolastco

 organizza i materiali specifci del dipartmento

Dipartiment

Al Dirigente Scolastco è riservatoi, nell’ambito delle ste ftnzioni istttzionalii, il rtolo di 

coordinamento generale del sistema dipartmentale e di raccordo con il Collegio dei 

Docent.l

Il Dirigente Scolastco provvede alla prima convocazione dei dipartment disciplinari 

nonché alla prima convocazione degli stessi organismi all’inizio di ciasctn anno

scolastco.l

In partcolare è compito del dipartmento:

1.l predisporre le linee didatche di indirizzo generale che la sctola intende

adottare per ogni singola disciplina in stretta relazione con le altre

discipline facent parte del dipartmento.l

2.l Defnire il dettaglio della programmazione con riferimento a:

- la programmazione disciplinare

- la defnizione degli obietvi e degli standard ctlttrali d'istttto

- la defnizione dei criteri di valttazione e delle griglie di

mistrazione degli standard

-la predisposizione delle prove di mistrazione degli standard da effetttare (in ingressoi, 

in itnere e al termine dell'anno scolastco)

nelle classi parallele;

-la defnizione delle modalità di svolgimento delle atvità di rectpero e/o 

approfondimento da svolgere nel corso dell'anno.l

3.l proporre gli obietvi edtcatvi d'Istttto

4.l predisporre (o selezionare tra qtelli propost dalle altre agenzie formatve)

i proget ctlttrali da esegtire nelle classi

5.l predisporre il piano delle competenze conformi agli Assi Ctlttrali ed alle 

Competenze Comtni di Cittadinanza
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6.l predisporre l'adozione dei libri di testo

7.l ogni altra materia specifcatamente delegata dal Collegio dei Docent

8.l predispone i test di ingresso e di verifca In caso di trattazione di qtestoni specifche 

inerent le diverse disciplinei, 

i dipartment hanno facoltà di organizzarsi in stb-dipartment.l  e determinazioni di 

qtest tltmi

devono esserei, in ogni casoi, riasstnte con delibera del dipartmento.l Rimangonoi, in

ogni casoi, in capo al Collegio dei Docent le competenze in materia di deliberazione

degli indirizzi generali edtcatvi dell’Istttto e in materia di deliberazione dei criteri

per gli scrttni fnali.l

Funzionamento dei dipartment

1)  e ritnioni dipartmentali si svolgono nei tempi fssat dall’art.l 27 del C.lC.lN.l .l

vigentei, non stperando di norma 40 ore anntali comprensive delle convocazioni

ordinarie e straordinarie del collegio docent

2) ciasctn incontro si svolge con le segtent modalità: a) disctssionei, moderata dal

coordinatore; b) delibera stlle proposte

3) le delibere:

a) vengono approvate a maggioranza semplice dei docent present e ratfcate dal 

Collegio Unitario

b) non possono essere in contrasto con il P.lO.lF.li, pena la loro validità

4) ciasctn docente: 

a) ha l’obbligo contratttale (ex.l art.l 27 C.lC.lN.l .l vigente) di partecipare alle ritnioni di 

dipartmentoi,

b) in caso di assenza per motvi gitstfcat deve avvisare il coordinatore e gitstfcare 

l’assenza per iscritto al dirigente;

c) ha il diritto di richiedere al coordinatore che vengano messi all’ordine del giorno 

argoment da disctterei, ptrché entro 7 giorni prima della data dell’incontro stesso;

5) le ritnioni del dipartmento sono convocate dalla dirigenza o dal coordinatorei, st

propria iniziatva o obbligatoriamente st richiesta motvata espressa dalla maggioranza 

dei docent del dipartmento.l

Commissioni e
Referent

SEGRETARI del COLLEGIO
Valentni  Donatella (Unitario 
e Primaria)
Mennitti Renata (Infanzia)
Magi Paola (Secondaria Primo
Grado)
Ciabatti Patrizia (Secondaria 
Secondo Grado)

1) Commissioni 

Orientamento
-Paolini Laura qtale membro di diritto con ftnzione di coordinamento della 
Commissione in qtanto Ftnzione Strtmentale per la contntità e l’orientamento;

- Tavarnesi Sauro, Agnelli Maria Rita, Baldassarri  Simona, Rossi Sonia, Capannini 
Antonella, Salin Donatella e Arrigucci Ivana  con il compito di ctrare l’orientamento in 
tscita della Sctola Secondaria di Primo grado;

- Colucci Mauro, Mariottini Antonio, Paolucci Maurizio, Moretti Paolo, Cast Marisa, 
Tricomi Francesco, Biaggi Maila, Italiani Paola, Nicolini Valentna, Bruschelli 
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Gianfranco e Ciabatti Patrizia con il compito di ctrare l’orientamento in  ingressi alla 
sctola secondaria di secondo gradoi, il ri-orientamento in itnere e l’orientamento post 
diploma.l

Gruppo di lavoro per l’Inclusione
- Vespi Nicolettai, Falco  tigii, Magi Paolai, Pet Monicai,Matteassi Elenai, Mennit 
Renatai, Italiani Paolai, Violante Patriziai, Stanganini Vilmai,  Badini Maria Francesca

Commissione Motoria 
- Santni Ilariai, Chiocci Monicai, Bencivenga Raffaelei, Dringoli Catai, Chit Annai, Paffet 
 aviniai, Biagi Mariai, Qterciola Michelinoi, Magi Pierantonioi, Tiezzi Marcoi, Falco  tigi

Commissione alternanza scuola-lavoro
- Coltcci Matroi, Tricomi Francescoi,  tcani Marcellai, Maccherini Matlde

2) Referent
Referente Educazione alla Salute: Magi Paola
Referente Piano Gestone Diversità primo grado: Magi Paola
Referente Piano Gestone Diversità Secondo Grado: Falco  tigi
Referente Educazione Ambientale: Di Goro Valentna
Referente Educazione Motoria:  Biagi Maria
Referente uscite e viaggi di istruzione Scuola Primaria: Pedret Patrizia
Referente uscite e viaggi di istruzione Scuola Secondaria Primo Grado: Paolini  atra
Referente uscite e viaggi di istruzione Scuola Secondaria Secondo Grado: Regi Paola
Referente Legalità 1° ciclo: Paolini  atra
Referente Legalità 2° ciclo: Cast Marisa
Referente Cyberbtllismo: Paolini  atra

Comitato Tecnico Scientico
Componenti nnern :
Bernardini Anna
Coltcci Matro
 tcani Marcella
Tricomi Francesco
Tavarnesi Satro
Mencarini Francesca

Componenti snern :
Mascelloni Roberta – Rottech S.l 
r.l l.l
Vannoni Matro – S.lV.lI.l
Gemini Simone – Menci S.lp.lA.l
Reali Fabio – abbigliamento Reali
Vigni Andrea – Serena S.lr.ll.l
Fei  atra – Sttdio Commerciale 
Fei
 tcchet Riccardo – Direttore 
Ottlet Village Valdichiana
Coli Roberta – IMER S.lp.lA.l

Ai sensi dell’artcolo 5i, comma 3i, dei d.ld.l PP.l RR.l 87 e 88 del 2010i, recant i 

Regolament per il riordino degli istttt tecnici e professionalii, il Comitato Tecnico 

Scientfco è composto da docent e da espert del mondo del lavoroi, delle professioni e

della ricerca scientfca e tecnologicai, con ftnzioni constltve e di proposta per 

l’organizzazione delle aree di indirizzo e l’ttlizzazione degli spazi di attonomia e 

fessibilità.l

Il  Comitato Tecnico Scientfco dell’Istttto Omnicomprensivo “G.l Marcelli” di Foiano

della Chianai, in osseqtio alla normatva vigentei, riveste dtnqte tn rtolo fondamentale

per  l’aperttra  della  sctola  all’esterno  e  il  sto  ftnzionamento  ptò  contribtire  a

migliorare la dimensione organizzatva dell’Isttttoi, raccordando gli obietvi edtcatvii,

le  innovazioni  della  ricerca  scientfca  e  tecnologicai,  le  esigenze  del  territorio  e  i

fabbisogni professionali espressi dal mondo prodttvo.l

Il  CTS si  confgtra pertanto  come tn organo constltvo composto da rappresentat

dell’Istttto scolastco (membri di dirittoi, scelt e nominat dal Dirigente Scolastco) e

rappresentant delle associazioni di categoriai, degli ent locali e di altri ent edtcatvii,

formatvi e/o ctlttrali che collaborano atvamente stl territorio con la sctola.l 

Il CTS è composto da n.l 6 membri di diritto e da n.l 3 membri rappresentatvi per
ogntno  dei  tre  indirizzi  (Ipsia  Manttenzione  e  Assistenza  Tecnicai,  Professionale
Servizi Commercialii, Istttto Tecnico Commerciale).l  
Il Comitato Tecnico Scientfco:

- Formtla proposte e pareri al Consiglio di Istttto ed al Collegio dei Docent in
ordine  ai  programmi  e  alle  atvitài,  con  ftnzione  orientatva  e  di  indirizzo
rispetto all’elaborazione dell’offerta formatva.l

- Analizza gli aspet tecnici e scientfci dei piani di innovazionei, agevolandone
la tradtcibilità nella pratca didatca.l

- Svolge ftnzioni  di  coordinamento tra le  molteplici  atvità organizzate dalla
sctola (stagei, alternanza sctola-lavoroi, proget di orientamentoi, fabbisogni
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professionali  del  territorioi,  partecipazione  a  Poli/Distret formatvii,
reperimento fondii, contribtt per i  aboratorii, ecc.l).l

- Monitora e valtta le predette atvità.l
Contribtisce a:

- Raccogliere le disponibilità delle imprese del territorio a offrire post-stage.l
- Offrire  constlenza  tecnico-scientfca  nelle  fasi  del  percorso  di  alternanza

sctola lavoroi,
- Raccordare  l’organizzazione  interna  dell’Istttto  con  i  partner  esterni  per

l’implementazione del progettoi,
- Proporre accordii, individtali o di rete con altri istttti, in relazione agli obietvi

da consegtirei,
- Valttare  eventtali  adesioni  a  CTS  di  rete  o  di  flierai,  come previsto  dalla

normatvai,
- Partecipare a bandi PONi, PORi, FSE.l

CONSIGLIO D’ISTITUTO

Trattandosi di Istituto
Omnicomprensivo le

Funzioni del Consiglio di
Istituto sono attribuite

al Commissario
Straordinario 

Sig. Bernardini Marcello

 
CONSIGLIO D’ISTITUTO
Nel rispetto delle funzioni e delle responsabilità degli altri organid’Istituto e in particolare delle 
scelte didattiche definite dal collegio dei docenti, il Consiglio adotta tutti i provvedimenti ad 
esso 
attribuiti dalla legge e, in particolare, approva:

il regolamento interno

il regolamento disciplinare

il P.T.O.F.

il Programma Annuale, previo esame del programma annuale di gestione, e il conto 
consuntivo

il calendario scolastico per gli aspetti di sua competenza

gli accordi di rete con altre Istituzione scolastiche e formative

le attività da svolgere in forma collaborativa con enti locali

gli accordi di programma, le convenzioni, le intese con soggetti pubblici e privati

RESPONSABILE
LABORATORIO SCIENTIFICO

CO ANTONI GUIDO

Verifca il regolare rispetto del relatvo regolamentoi, delle disposizioni impartte in 
materia di sictrezza e ne promtove  la conoscenza;

Si interfaccia con il D.lS.l e formtla proposte di miglioramento organizzatvoi, logistco e 
di implementazione delle attrezzattre e risorse.l

RESPONSABILE 
LABORATORI INFORMATICO-

TECNOLOGICI
TAVARNESI SAURO

Organizzazionei, aggiornamento sito web

ANIMATORE DIGITALE
TAVARNESI SAURO

Con il compito di:
1- stmolare la formazione interna alla sctola negli ambit del PNSDi, 

attraverso l’organizzazione di laboratori formatvi (senza essere 
necessariamente tn formatore)i, favorendo l’animazione e la 
partecipazione di tttta la comtnità scolastca alle atvità formatvei, 
come ad esempio qtelle organizzate attraverso gli snodi formatvi;

2- favorire la partecipazione e stmolare il protagonismo degli sttdent 
nell’organizzazione di workshop e altre atvitài, anche strttttratei, sti 
temi del PNSDi, anche attraverso moment formatvi apert alle 
famiglie e ad altri attori del territorioi, per la realizzazione di tna 
ctlttra digitale condivisa;

3- individtare  soltzioni  metodologiche  e  tecnologiche  sostenibili  da
diffondere all’interno degli ambient della sctola (es.l tso di partcolari
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strtment per la didatca di cti la sctola si è dotata; la pratca di tna
metodologia comtne; informazione st innovazioni esistent in altre
sctole;  tn  laboratorio  di  cod ng per  ttt gli  sttdent anche  in
collaborazione  con  altri  espert present nell’Istttto);  coerent con
l’analisi  dei  fabbisogni  della  sctola  stessai,  anche  in  sinergia  con
atvità di assistenza tecnica.l

RESPONSABILE 
LABORATORI MECCANICI E

OFFICINE
CO UCCI MAURO

Verifca il regolare rispetto del relatvo regolamentoi, delle disposizioni impartte in 

materia di sictrezza e ne promtove  la conoscenza;

Si interfaccia con il D.lS.l e formtla proposte di miglioramento organizzatvoi, logistco e
di implementazione delle attrezzattre e risorse.l
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